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Comunicato Stampa

CGIL,CISL,UIL e UGL si mobilitano per la legalità e contro tutte le mafie. Fiaccolata organizzata per il 5 settembre alle ore 20 a Latina.

E’ una comunità scioccata, quella di Terracina, e con essa tutta la Provincia e la Regione, per i drammatici fatti di sangue avvenuti il 23 agosto, dopo quello di Nettuno, che ha visto  consumarsi un efferato agguato di stampo camorristico sul lungomare della località pontina.

E la società civile non poteva rimanere inerte di fronte alla ribalta dell’emergenza criminalità organizzata che purtroppo sembra radicarsi sempre più nel nostro territorio. Pertanto  CGIL, CISL,UIL e UGL provinciali, congiuntamente alle Segreterie Regionali, hanno deciso di organizzare  una fiaccolata contro tutte le mafie per il 5 settembre alle ore 20,00 con partenza dal centro del capoluogo pontino.

“Non si può e non si deve restare a guardare, commentano D’Incertopadre, Verrengia, Garullo e Vicaro, Segretari provinciali di CGIL,CISL,UIL ed UGL, di fronte a questi drammatici fatti. Società  civile, istituzioni e cittadini  devono alzare la testa e gridare un deciso No ad un siffatto stato di cose. L’emergenza criminalità, nella nostra Provincia, assume dei contorni sempre più preoccupanti. Una criminalità sempre più spavalda ha messo gli occhi oramai da tempo sulla nostra Provincia, considerandola come  territorio di conquista per il suo malaffare. Al contempo non si fa scrupoli a commettere anche qui degli efferati delitti alla luce del sole, di fronte a passanti e cittadini , rischiando di commettere una strage e dimostrando di non temere nulla”.

E’ necessaria una risposta unitaria forte ad avviso di CGIL, CISL, UIL ed UGL. “Tutti devono reagire. Istituzioni, società civile e cittadini, ricordando che tanto più unitaria sarà la risposta, tanto sarà più efficace. Il ripristino della legalità è presupposto indispensabile e fondamentale per il benessere sociale ed il convivere civile. Se non vi è legalità non può esservi sviluppo, crescita, lavoro, equità. Al contrario, una società che vive nella paura è destinata ad impoverirsi, inaridirsi culturalmente e socialmente, a fare dell’ingiustizia e dell’iniquità il suo asse portante. E noi questo non lo possiamo permettere. Si deve capire che possiamo affrontare tutte le crisi economiche, occupazionali di questo mondo, ma la legalità deve essere preservata a tutti i costi e con ogni mezzo. Per questo vogliamo che la gente non viva nella paura, ma anzi reagisca portando la propria testimonianza alla fiaccolata contro tutte le mafie”.

Le Segreterie Provinciali
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